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DALLE FABBRICHE FERME REAZIONI CONTRO LA POLITICA ECONOMICA DEL GOVERNO 

da Taranto a Milano 
Oggi anche scioperi 

Si fermano Alfa Romeo e Magneti Marelli - L'Alfasud 
chiede lo sciopero generale - Documento Cisl a Milano 

MILANO - Negli stabilimen-
ti Alfa Romeo, questa matti* 
na. ci sarà un'ora e mezza di 
sciopero: l'Alfa Romeo auto.di 
Pomigliano d'Arco ha votato 
— ieri mattina — un ordine 
del giorno unitario in cui chie
de al sindacato di proclama
re uno sciopero generale con
tro la politica economica di 
questo governo. 

A Taranto i consigli di fab
brica della Belleli, dell'Agis. 
della Simi € esprimono pro
fonda preoccupazione rispetto 
al fatto che le tre confedera
zioni sindacali si sono pre
sentate con tre posizioni diver
se all'incontro col governo e 
soprattutto sulla scala mobile». 

Sempre a Milano, alla Ma
gneti Marelli, ci sarà oggi 
un'assemblea generale. Tantis
simi sono gli ordini del gior
no. Proprio in questo memen
to e. nonostante le differenzia
zioni che si sono registrate ai 
vertici del sindacato, dalla 
Cgil e dalla Cisl milanese e 
lombarda si rilanciano — inol
tre — una serie di proposte, 
certamente degne di attenzio
ne. 

n consiglio generale della 
Cgil della Lombardia, che si è 
riunito ieri, ha concluso i suoi 
lavori con un documento in cui 
si propone alla Cisl e alla Uil 
di aprire a tutti i livelli il di
battito unitario attraverso una 
grande campagna di attivi e 
di assemblee da concludersi in 
tempi ravvicinati con un'as
semblea regionale unitaria dei 
delegati. . . . . . . . 

La Cgil Lombardia ritiene 
«prioritaria l'esigenza di ri
vendicare al governo un'azio
ne organica, urgente e coe
rente di lotta all'inflazione. 
che da un lato non mortifichi 
lo sviluppo e dall'altro abbia! 
segni delTequità-^sociale >.-
rivendica «risultati controllabi
li e tangibili» sostiene la ne
cessità che anche O sindaca
to faccia la sua parte nella 
lotta all'inflazione, pone co
me « condizione per affron
tare queste tematiche la di
fesa della struttura e del 
meccanismo della scala mo
bile e della contingenza. L'e
laborazione di un progetto del 
sindacato, da sottoporre a 
consultazione dei lavoratori in 
tempi certi, che riguardi la di
namica delle retribuzioni e la 
struttura del costo del lavoro 
e del salario, ivi compresa sia 
pure in via sperimentale la 
scala mobile eventualmente 
anche con misure di detassa
zione». - - .. . 

Discutere, confrontarsi sul
le proposte sia pure diverse 
che sono - emerse in questi 
giorni da un dibattito acceso 
quanto affannoso: questo il 
senso anche della posizione 
assunta dalla segreteria della 
CISL milanese, una delle 
strutture che contano di più 
nella CISL. Anche la CISL 
propone la ripresa del contat
to con i lavoratori, attraverso 
la convocazione degli organi
smi unitari della Federazione 
CGIL-CISL-UIL a livello pro
vinciale, di zona, di compren
sorio. « La proposta di un 
programma economico sinda
cale. capace di modificare la 
politica recessiva del gover
no — sostiene la CISL mila
nese — è un'idea di grande 
significato politico, ma tale 
programma non può non es
sere unitario e condiviso dai 
lavoratori e dunque non può 
non passare attraverso la con
sultazione delle strutture uni
tarie e della base». 

E ancora: la CISL milanese 

ritiene indispensabile una 
«strategia autonoma del sin
dacato di lotta all'inflazione ». 
Pertanto « non intende assolu
tamente mettere in discussio
ne la scala mobile, anche per
ché non ritiene che essa sia 
causa dell'inflazione. La scala 
mobile non deve dunque es
sere toccata, nel senso che 
deve essere garantito l'attua
le livello di difesa del salario 
rispetto all'aumento del costo 
della vita». 

Se, sostiene la CISL mila
nese, la proposta della CISL 
nazionale, come quelle : della 
CGIL e della UIL, vanno in 
questo senso « va anche ricon
fermato che qualùnque discus
sione attorno alle - proposte 
sindacali deve vedere la deli
berazione da parte del governo 
di misure atte a ridurre l'in

flazione». E ancora un ap
pello al confronto, ad « un 
dibattito sereno e ' franco », 
con l'invito alle confederazio
ni a ricercare « un atteggia
mento improntato alla ricerca 
delle possibili intese». 

Da Milano, dove anche l'as
semblea nazionale dei delegati 
di Montecatini è stata prece
duta da una . consultazione 
ampia fra i lavoratori, viene, 
dunque, un appello a riporta
re il dibattito e la discussio
ne nelle sedi proprie del sin
dacato. Stesso appello, e un 
impegno già assunto con la 
convocazione dei tre consi
gli generali per la fine del 
mese, viene dalla FULPC. la 
Federazione unitaria dei lavo
ratori poligrafici e cartai. 

b. m. 

CafiMtmpm 
1,4%Va marzo 
A maggio 
14 punti di 
contingenza? 
ROMA — Prende sempre 
più corpo la possibilità di 
uno scatto record della 
contingenza di 14 punti 
dal primo maggio. Per 1 
lavoratori entreranno nel
le buste papa di mag
gio, giugno e luglio 33446 
lire lorde, pari in media 
a circa 23.500 lire nette. 

L'aumento dell'1.4% del 
costo della vita di mar
zo dovrebbe infatti far 
salire l'indice della scala 
mobile da 265,00 (valore 
calcolato dall'apposita 
commissione Istat per 
febbraio) a 269. 

Questo livello porterà 
il prossimo scatto della 
contingenza, calcolato 
sulla media del valori di 
febbraio, marzo e apri
le, a 14 punti. La possi
bilità di un maxi scatto 
di 15- punti potrebbe ve
rificarsi soltanto se in 
aprile II costo della vita 
salirà di almeno il 2%. 
Ma il governo sta cer
cando di rinviare gli au
menti tariffari e di bloc
care i listini maggiora
ti messi in circolazione 
ultimamente da varie im
prese. per evitare un even 
to del genere. 

Anche con 14 punti si 
avrà comunque un nuo
vo record. 

rafim;l 
«No a 
un sindacato 
débole 
e diviso» 
ROMA — La segreteria 
nazionale dei poligrafici 
e cartai si è riunita per 
esaminare la situazione 
determinatasi nella Fe
derazione sindacale uni
taria. I poligrafici espri
mono la vivissima preoc
cupaticele per il deterio
ramento del rapporto uni
tario che corre il rischio 
di far arretrare 11 proces
so di unità del sindacato, 
Indebolire la pressione per 
una svolta della politi
ca economica e di rifor
ma, 

. La FULPC riconfer
ma il suo impegno per 
una linea unitaria di po
litica economica che af
fronti 1 problemi dell'in
flazione e delle ragioni 
strutturali della crisi del 
paese, m questa ottica 
riconferma l'impegno uni
tario assunto e le indi
cazioni dei tre consigli ge
nerali 'della Federazione 
unitaria lavoratori poli
grafici e cartai, mentre 
ritiene per le scelte ge
nerali da assumere, in
dispensabile il manteni
mento di un corretto rap
porto di democrazia e 
partecipazione dei lavo
ratori. 

La segreteria, alla luce 
di queste considerazioni 
decide di convocare i tre 
consigli generali per 11 29 
e 30 aprile. 

• / . ; ' • 

Come contributo ad una discussione 
tra i lavoratori, ampia, serena e do
cumentata sulle diverse ipotesi sulle 
quali si stanno muovendo i sinda
cati, pubblichiamo di seguito gli €un-
dici punti* elaborati dalla CGIL. 

: O Fissazione di un obiettivo (tetto) prò-
: grammato di inflazione da parte del Gover

no, previo confronto con il sindacato e con 
le forze politiche. democratiche, .. , > 

; © MISURE IMMEDIATE PER IL GOVER
NO DELLE TARIFFE PUBBLICHE E DEI 
PREZZI. 

— Coordinamento della politica tariffaria in 
alcuni settori (trasporti) e fissazione delle 
tariffe per un anno, con adeguamenti o 
blocco a seconda dei casi — in ogni caso 

. con l'obbiettivo di ricondurle ad un tasso di 
crescita inferiore a quello dell'inflazione pro
grammata dal Governo. : 

— Misure di riduzione di alcuni prezzi e 
tariffe con intervento compensatorio dello 
Stato (ipotesi Sylos Labini). 

— Doppia tariffa (giorno e notte) per 
l'energia e ulteriore differenziazione tra le 
tariffe telefoniche. . 

— Misure di risparmio energetico: black
out programmato per i consumi civili; even
tualmente targhe alternate. v 

— Adeguamento delle misure di contin
gentamento per alcune importazioni extra-
comunitarie e controllo sui prezzi di impor
tazione di alcuni prodotti essenziali (di di
verso prezzo e provenienza). 
• — Contrattazióne da parte del Governo dei 
prezzi delle imprese «leaders» che influen
zano il mercato in alcuni settori essenziali 
sulla base degli strumenti amministrativi e 
finanziari di intervento di cui lo Stato di
spone: intervento su 60 grandi imprese per 
un numero limitato di prodotti. 

— Adeguamento dell'equo canone al tasso; 

di inflazione programmato. 
— Adeguamento delle tariffe del settore 

assicurativo al tasso di inflazione program
mato. 

© Adeguamento graduale del tassi di inte
resse al tasso di inflazione - programmato, 
a partire da una riduzione dello scarto fra 

_ tasso di sconto e tassi di interesse attivi. 

O Contenimento " della spesa pubblica, con 
interventi selettivi sulla spesa corrente, sui 
trasferimenti e sulle spese per investimenti, 
salvaguardando la libertà contrattuale nel 
Pubblico Impiego, gli investimenti degli en
ti locali, i maggiori progetti di investimenti 

- dell'amministrazione centrale e il funzio-
., namento dei servizi collettivi essenziali (Pre-
' videnza - Assistenza Sanitaria - Scuola). 

O PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE. 
— Gestioni distinte dei diversi fondi pre

videnziali, mantenendo integra l'unità del 
sistema previdenziale. • 

— Aumento dei contributi degli imprendi
tori e dei lavoratori in stretto rapporto con 

dalla CGIL 
Il finanziamento del Fondo lavoratori di
pendenti e con il miglioramento dei tratta
menti pensionistici (trimestralizzazione - mi
nimi - 80%). 

— Aumento dei contributi" delle categorie 
dei lavoratori autonomi (coltivatori, artigia
ni, commercianti) con differenziazioni in 
base al reddito effettivamente prodotto. 

— Introduzione di un ticket per le visite 
mediche, le analisi e i ricoveri ospedalieri 
per i percettori di un reddito annuo supe
riore ai 20 milioni netti (con diritto alla 
detrazione dall'imponibile). 

0 POLITICA FISCALE 
— Approvazione immediata di misure con

tro l'evasione fiscale (registratori di cas
sa - manette agli evasori). 

— Attuazione delle misure già prefigura
te per la riorganizzazione dell'amministra
zione finanziaria. 

— Riassetto dell'imposizione immobiliare, 
con un aumento del carico di imposta sul
la seconda casa, tenendo conto del reddito 
dei proprietari. 

— Attuazione di un decentramento del 
prelievo tributario a favore degli enti lo
cali, cominciando dall'imposta immobiliare. 

O Programmi di sviluppò e di ristruttura
zione in alcuni settori fondamentali, comin
ciando dai seguenti comparti: energia; 
agroindustria; traspòrti; chimica; siderur
gia; telecomunicazioni ed elettronica. 

— I piani dì settori, finanziati con un 
immediato rifinanziamento della 675, della 
984 del Fondo sulla ricerca e del Fondo 
per l'innovazione tecnologica, dovranno ga
rantire gli'obiettivi prioritari: del conte
nimento del consuma energetico; dèlio svi
luppo di prodotti con alto contenuto tecno
logico e con alto valore aggiunto; della 
riduzione della dipendenza - dall'estero del
la nostra economia. . : <v, • •;••-••-

— I piani di settore, dovranno indicare i 
vincoli che le imprese dovranno rispettare 
per beneficiare dell'intervento finanziario 
dello Stato, presentando a questo scopo dei 
programmi pluriennali. Fra questì vincoli 
assumono un particolare rilievo: lo svilup
po dell'occupazione diretta o indotta anche 
attraverso processi di mobilità; la trasfor
mazione graduale dell'organizzazione del la

voro e la riqualificazione del lavoro in rap
porto con l'obiettivo di aumentare la. pro
duttività; la programmazione delle politi
che di mercato e dei prezzi.- ';,..:. 

O PIANO DI SVILUPPO E DÌ RINASCITA 
DELLE ZONE TERREMOTATE. 

— Fissazione degli obiettivi del Piano af
fidando ad una autorità politica alla quale 
partecipino le due Regioni Campania e Lu
cania la responsabilità della loro realizza
zione. _ • -. •..•-• ,. : .* • .'•"...•' -'-' " 
•'• — Piano di occupazione immediata fina
lizzato ad opere straordinarie di prerico
struzione e di ricostruzione avviando al lavoro 
una quota consistente di disoccupati. 

— Riforma, dell'assistenza della disoccu
pazione a favore dei giovani in cerca di 
primo impiego. 

© MISURE STRAORDINARIE DI PRO
MOZIONE DELL'OCCUPAZIONE E DELLO 
SVILUPPO NELLE REGIONI MERIDIO
NALI. 

— Mobilitazione straordinaria, con l'ado
zione di nuove procedure di spesa, delle 
risorse predisposte dalle leggi e dai pro
grammi già approvati — a cominciare dal 
Piano per la casa — in direzione dell'eco
nomia meridionale. 

— Programmi di risanamento dei grandi 
centri urbani del Sud a cominciare da Na
poli e Palermo.. . t . • -

— Predisposizione di un piano di meta* 
nizzazione delle regioni meridionali, con la 
fissazione di una quota riservata al con
sumo del Mezzogiorno e .la determinazione 
di. tariffe differenziate a favore del Mez
zogiorno. ,-_.,. v.._. ,_ ,-.- ',, . .,-• 

© PARTECIPAZIONE STATALE. 
— Piano di risanamento finanziario col

legato al riassetto deUTRI e dell'EFIM. .. 
— Fissazione di chiare responsabilità in 
materia di programmazione e di finanzia
mento. superando le duplicazioni di potere 
fra Enti di Gestione e società finanziarie. 

— Enucleazione di un programma straor
dinario di investimenti dell'intéro settore 
delle PP.SS. per lo sviluppo delle regioni 
meridionali. 

O La Federazione unitaria ribadisce il suo 
orientamento volto a qualificare e a con
tenere l'azione rivendicativa del sindacato, 
in modo da non determinare nel quadro di 
una. politica antirecessiva un aumento del 
costo per unità di prodotto, e da concor
rere ad un'azione di raffreddamento del
l'inflazione. : Essa afferma inóltre che di 
froittc all'accoglimento delle misure che 
essa rivendica e agli effetti tangibili di 
una svolta essenziale nella politica econo
mica che queste misure comportano, essa 
si assumerebbe la responsabilità di aprire 
In tempi rapidi, un processo di consultazio
ne tra 1 lavoratori e i quadri sindacali, 
per definire, con il consenso degli interes
sati e, sulla base di precise proposte del 
gruppo dirigente, una politica contrattuale 
la quale — pur salvaguardando il potere 
d'acquisto dei salari — adegui la dinamica 
del costo del lavoro (ivi compresa sia pure 
in via sperimentale la scala mobile -*• an
che, eventualmente, con misure di detassa
zione) in modo da garantire 11 contributo 
concreto dei lavoratori all'effettivo conse
guimento dell'obiettivo quantificato di dra
stico rallentamento dell'inflazione e alle mi
sure dì sviluppò economico che saranno sta
te adottate. 

A questo scopo la Segreteria della Fede
razione potrà convocare, nella settimana 
successiva agli incontri con il Governò e 
con le forze politiche, il Comitato Direttivo 
nazionale, • per definire sulla base delle ri
sposte acquisite l'eventuale avvio di una 
consultazione. Questa consultazione dovrà 
concludersi con la verifica contemporanea 
degli adempimenti del Governo rispetto àgli 
impegni presi e l'adozione di decisioni del 
movimento sindacale, conseguenti agli im
pegni da esso enunciati. ••.••;. 

La segreteria della CGIL non ritiene in
vece che la Federazione Unitaria sia abi-1 

litata a formulare sin dal momento pre
sente una ipotesi, definita nella quantità e 
nella '• qualità, di contenimento della dina
mica del costo del lavoro per due ragioni 
politiche essenziali. • - -• • . ; , 

Innanzitutto perché formulare oggi una 
simile ipotesi, in presenza di un governo 
che non dà, per ora, alcuna credibile prova 
di percorrere una politica di lotta all'infla
zione e di promozione dello sviluppo produt
tivo, significherebbe fare della modifica dei 
costo del lavoro e in particolare della sca
la mobile l'unica vera materia del confron
to, rovesciando nei fatti il significato po
litico della proposta della Federazione. 

E in secondo luogo perché l'eventuale for
mulazione di nuove ipotesi riguardanti la 
dinamica del costo del lavoro, ivi compre
sa la scala mobile, diverse da quelle decise 
dagli organismi dirigenti della Federazione 
comporta, necessariamente, una nuova con-
citazione dei quadri sindacali e dei lavo
ratori senza mettere nessuno di fronte ad 
un fatto compiuto o ad una disponibilità 
specifica già presentata agli interlocutori e. 
alle controparti del sindacato. v 

i » „ _ j * ' ' ^ . * - : . _ 
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in sciopero, un esempio 
unitaria per battere le minacce della crisi 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO — n Polesine inte
ro, con 24 ore di sciofzro ge
nerale e con una manifesta
zione che ha visto oltre 6 mi
la partecipanti, ha voluto u-
«cire dalla «congiura dei si
lenzi delle sottovalutazioni ». 
come l'hanno definita i diri
genti sindacali denunciando 
3 grave stato della occupa
zione. La vera e propria di
sgregazione del tessuto - eco
nomico e, insieme a tutto 
ciò, le colpevoli assenze, i ri
tardi e le contraddizioni che 
hanno impedito, ancora una 
volta, la realizzazione di quei 
progetti di sviluppo economi
co, da tanto tempo pronti, 
che sono i soli capaci di af
frontare e risolvere le cause 
remate e recenti détto stato di 
marginalità deW economia po-
lesana rispetto al resto .della 
regione e del paese. 

Ma questo sciopero, come 
ha sottolineato U -. compagno 
Rinaldo Scheda, nel comizio 
conclusivo della manifesta
zione di Rovigo, è un esempio 
ricco di significati anche sot
to altri aspetti, « proprio U 
caso del Polesine e della sua 
lotta smentisce le affermazio
ni di chi in questi ultimi tem
pi attribuisce l'inflazione solo 
al costo del lavoro, o tenta 
di ripescare la tesi secondo 
la guai* con i licenziamenti 

e le chiusure si potrebbero 
risolvere molti problemi; pro
duttivi 

Dimostra inoltre che sono 
proprio i lavoratori minaccia
ti dalla'crisi e dall'inflazione 
a saper proporre la strada 
della ragionevolezza, di solu
zioni alternative alla crisi, e 
che sono invece, altri a non 
trovare le risposte». E anco
ra: *Solo con esempi come 
questo, ài una forte lotta uni
taria che pur non esclude la 
discussione anche se franca e 
approfondita, non ristretta a 
pochi, è possibile oggi — ha 
ribadito Scheda.— battere le 
minacce deUa crisi e risolve
re i problemi dei lavoratori». 

Nel Polesine come precisa-
va 2 segretario provinciale 
deUa CGIL Frizzato, si è ad 

una stretta drammatica: o si 
inverte questa tendenza, che 
ha portato la provincia al re
cord détta disoccupazione nel 
stord Italia, o U Polesine avrà 
un erotto paragonabile solo al 
grande esodo degli anni 50. 
Le cifre delle chiusure, dei 
licenziamenti e dei fallimen
ti a catena, che non rìguar' 
dono pia scio settori tradi
zionali come U tessile o Yar-
tigìanato, ma toccano realtà 
produttive sinora ritenute so
lide e grossi nomi cóme Za-
nussU Bormioìi, Knorr, parla
no chiaro; più di 10 mua di
soccupati, piò di $ mila lavo
ratori in cassa integrazione, 
20 : aziende chiose in '• pochi 
mesi. E* senza lavoro pia del 
10% détta forza produttiva. 
Dilaga 2 lavoro nera. L'agri

coltura ha perso in cinque 
anni più di 4 mila addetti e 
pia di 224 mila giornate la
vorative. Hanno buon gioco le 
manovre dei monopoli saccari
feri che chiudono anche le 
strutture produttive valide. . 

Contornano a restare senza 
risposte le opere di bonifica 
e di irrigazione, la pesca non 
trova le soluzioni adeguate. 
Ma soprattutto è pericolosa
mente ferma la vertenza oc
cupazionale e ài sviluppo che 
ruota attorno atta ormai ulti
mata centrale termoelettrica 
di Polesine Camerini (la più 
grande d'Europa). 

«Chiediamo al governo e 
alla Regione — diceva un di
rigente sindacale — ài inter
venire rapidamente con un 
piano straordinario che assi

curi _tt lavoro e avvìi la rea
lizzazione dei grandi proget
ti di sviluppo. del Polesine: 
agrindustria, area attrezzata, 
navigabilità, soluzione detta 
vertenza détta centrale, uso 
produttivo détte acque, turi
smo ». 

Perché tt Polesine non chie
de salvataggi, né investimen
ti sul vuoto: sollecita investi
menti su precisi progetti, già 
da tempo elaborati, che met
tano a frutto le sue risorse in 
un corretto uso del territorio. 
t tempi però stringono; non 
c'è più spazio per promesse 
vane, per rinvìi, per visite 
ministeriali o di presidenti di 
Regione non seguite da im
pegni e reaUzzazioni concre
te e rapide. Da qui la scelta 
détto sciopero generale. Ma 

Slitta la proroga dell'integrazione per 8 mila operai del Sud 
ROMA — La proroga della 
cassa integrazione straordi
naria d* 30 a 45 mesi per cir
ca 8000 lavoratori delle sona 
meridionali, prevista da un 
disegno di legge presentato 
al Senato dal governo, subirà 
un ulteriore slittamento, non 
essendo stato in grado reee-
cutivo di quantificare il co
sto del provvedimento. Con
tro questo comportamento del 
gorerao c'è stata la f« 

protesta del PCI espressa dal 
compagno zen. Cazzato. 

La Commissione lavoro di 
Palazzo Madama non ha. In
fatti, ottenuto, dalla Presi
denza. proprio per l'insipìen-
aa governativa, di poter di
scutere il provvedimento in 
sede deliberante, il che avreb
be permesso un iter molto 
più rapido, tanto più sé ai 
considera che il Parlamento 
riprenderà i propri lavori so

lo a fine aprile. La propost* 
di legge interessa 390 lavora
tori di Acerra (Campania). 
ei quali fìntegraalone è sca
duta il 23 febbraio; i 000 del
la « Lamella Terme» (Ca
labria): scaduta il 29 gen
naio; 300 di Brindisi: scadu
ta il 15 febbraio; 150 di Ro-
samo Calabro: scaduta, il L 
mano; 897 di Gela: scaduta 
H 15 aprile; 5.000 deUa Sar

ti L aprile, 

La proroga di ad mesi deOa 
cassa integrazione copre per
ciò, per molte aziende, un pe
riodo già passato e c'è II fon
dato rischio che ad altre pro
roghe si dovrà ricorrere, per
ché il governo, malgrado le 
motte promesse, non è stato 
in grado di determinare le 
condizioni per il reinseri
mento al lavoro delle 

perché si è arrivati a questi 
estremi? 

€ Indubbiamente pesa V'ere
dità dette vecchie scélte de
mocristiane di sviluppo che 
hanno nel Veneto emargina
to il Polesine — risponde An
dreina segretario provinciale 
del PCI — ma c'è anche una 
colpevolezza nuova che age
vola l'irresponsabilità regio
nale e nazionale e che è data 
dotta perdita di potere con
trattuale del Polesine, frut
to deU'incapacità del nuovo 
asse politico DC-PSl e detta 
rottura imposta alle sinistre 
palesane, atte sue importanti 
e "recenti esperienze ammini
strative e politiche*. 

Lo sciopero vuol dire anche 
questo: che è tempo di met
tere da parte divisioni e rot
ture e di affrontare uniti 9 
problema del rilancio del Po
lesine. € Non ci si risponda — 
dice fi segretario détta CGIL, 
Prezzato — che oggi c'è na
zionalmente troppa crisi per 
potersi permettere investimen
ti nétta nostra zona. E* pro
prio allargando e risanando Ut 
base produttiva qui, netta 
montagna, e poi nel Sud, in
somma nette aree deboli, éhe 
si potrà risolvere davvero la 
crisi del paese, che se ne po
tranno attenuare gli squili
bri». 

Rosanna Cavazzini 
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Diesus e un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol 
Per questo é un amaro amabile. 

. xmarà aoJS 

Amabile anche nel prezzo. ,ntK-.ì totnniljpimi. 

Arrivano 
i piemontesi ! 
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